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IL DIRIGENTE
PREMESSO che

 l’art. 208 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. disciplina il rilascio dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti
di smaltimento e di recupero di rifiuti;

 con D.G.R. n. 8 del  15 gennaio 2019, la Regione Campania,  in  attuazione alla citata normativa, ha
dettagliato la procedura per l’approvazione dei progetti e per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione
ed esercizio dei succitati impianti;

 la Giunta Regionale della Campania, con D.G.R. n. 223 del 20/05/2019, pubblicata in data 28/05/2019
sul sito istituzionale della Regione Campania - Casa di Vetro - ha approvato le Linee guida regionali
contenenti le prescrizioni di prevenzione antincendio da inserire obbligatoriamente negli atti autorizzativi
riguardanti la messa in esercizio degli impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti;

 con D.D. n. 138 del 18/05/2012 la I.C.B. Industria Conglomerati Bituminosi S.r.l. è stata autorizzata alla
realizzazione e gestione di un impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di fresatura stradale
(ERR 17.03.02). In particolare, sono state autorizzate le seguenti attività di gestione:
- Messa in riserva (R13) del EER 17.03.02 per un quantitativo di 280t in ogni momento;
- Recupero (R5) del EER 17.03.02 per un quantitativo non superiore a 10 t/d;

 con  D.D.  n.  27  del  14/01/2014  la  I.C.B.  Industria  Conglomerati  Bituminosi  S.r.l.  è  stata  autorizzata
all’esercizio delle suddette attività di gestione rifiuti fino al 11/03/2023;

 con D.D. n. 256 del 30/12/2019 si è preso atto della richiesta di voltura della succitata Autorizzazione in
favore  della  SERVIZI  INDUSTRIALI  S.r.l.,  a  seguito  dell’acquisizione  per  fitto  di  ramo  di  azienda
dell’attività della I.C.B. Industria Conglomerati Bituminosi S.r.l.;

 con D.D. n. 160 del 11/06/2020 sono state autorizzate le seguenti varianti non sostanziali:
- Sostituzione dell’impianto di frantumazione e vagliatura;
- Incremento del 10% dei quantitativi disposti in messa in riserva per un quantitativo di stoccaggio in ogni
momento pari a 308 t;
- Adeguamento alle disposizioni del D.M. Ambiente 28/03/2018 n. 69;
- Diversa disposizione planimetrica delle aree di stoccaggio delle materie prime secondarie (M.P.S.);
- Diversa disposizione della vasca a tenuta; 
- Conversione della caldaia a gpl;        

 con nota Prot. 2022.0476567 del 29/09/2022, la SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l., partita iva 07325521214,
in persona del legale rappresentante p.t. sig. Sergio Radice, ***OMISSIS*** ***OMISS, con sede legale in
Napoli alla Via Arangio Ruiz n. 83, ha presentato, ai sensi dell’art. 209 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., istanza
di rinnovo dell’Autorizzazione Unica alla gestione dell’impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5)
di rifiuti  speciali  non pericolosi rilasciata con D.D. n. 138 del 18/05/2012 e successivi D.D. n. 27 del
14/01/2014,  D.D.  n.  256  del  30/12/2019  e  D.D.  n.  160  del  11/06/2020,  ubicato  nel  Comune  di
Roccarainola (NA) alla Via Difesa snc, Località Signorina di Polvica e censito al Nuovo Catasto Urbano
del Comune di Roccarainola, Foglio 21, particelle 176-179;

 con nota Prot. n. 2022.0541239 del 03/11/2022 la scrivente U.O.D. ha inoltrato alla Città Metropolitana di
Napoli richiesta di sopralluogo presso l’impianto de quo;  

 con nota acquisita al Prot. n. 2022.0572149 del 18/11/2022 la SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l. ha inoltrato
alla scrivente U.O.D., Relazione Tecnica Asseverata attestante la conformità dell’impianto al progetto ap-
provato, in sostituzione di quella precedentemente trasmessa; 

 con nota acquisita al Prot. n. 2023.0064987 del 06/02/2023 la Città Metropolitana di Napoli ha trasmesso
il Verbale di Sopralluogo eseguito presso il sito in esame in data 19/01/2023, nel quale si legge che: “Per
quanto visionato si è costatata la rispondenza dello stato dei luoghi agli atti progettuali di cui ai decreti re-
gionale, in particolare, con Decreto Dirigenziale n° 160 del 11/06/2020, è stata approvata l’ultima variante
non sostanziale relativo all’impianto, così come riportato nella planimetria generale dell’impianto con Lay-
out di lavorazione (Stato di fatto autorizzato e di Progetto) a firma del Ing. Angelo Zammartino – datata
20/01/2020. Al momento della visita ispettiva non era presente l’impianto di frantumazione e vagliatura, a
tal proposito il Geom. D’Ausilio dichiara che lo stesso è attualmente in manutenzione come da DDT 30-B
del 28/12/2022 esibito. È stata acquisita in copia planimetria generale dell’impianto con Layout di lavora-
zione (Stato di fatto autorizzato e di Progetto) a firma del Ing. Angelo Zammartino - datata 20/01/2020”.    



 con nota acquisita al Prot. 2023.0112767 del 02/03/2023 la SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l. ha trasmesso
alla scrivente U.O.D. la seguente documentazione:

- Relazione Tecnica Asseverata;
- Certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli;  
- Certificazione del sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO14001: 2015 ag-

giornata, con scadenza al 14/11/2025;
- Contratto di comodato d’uso gratuito, non registrato;
- Planimetria generale con indicazione delle attività;  

 nella succitata Relazione Tecnica Asseverata la società ha, altresì, dichiarato che: “4. Il lotto oggetto di
rinnovo risulta di proprietà della società Click Immobiliare S.r.l. che ha concesso in comodato d’uso gra-
tuito alla società proponente (si veda Allegato n.3). La società Servizi Industriali S.r.l. si impegna a pre-
sentare proroga del relativo contratto entro 3 mesi dal temine indicato (08/11/2028); 5. Sul sito in oggetto
originariamente insistevano due distinte società, denominate rispettivamente I.C.B. S.r.l. e IMECAL S.r.l.
L’autorizzazione unica, oggetto di rinnovo, riguarda esclusivamente le 3 attività svolte dalla ex società
I.C.B. Tanto premesso l’attuale gestore si impegna a realizzare una separazione fisica tra le due ex so-
cietà, mediante la realizzazione di una rete metallica. Tale rete metallica sarà posizionata su blocchi in cls
che permetteranno anche una separazione idraulica tra le due superfici. È prevista altresì una barriera a
verde che sarà realizzata mediante piante autoctone munite di vaso. Si veda Allegato n.4 – Planimetria
generale con indicazione delle attività. Le acque meteoriche ricadenti nella parte di lotto (ex. I.C.B.) sa-
ranno inviate in una vasca di accumulo già esistente e autorizzata, posta a SUD dell’impianto. Le acque
in tal modo raccolte saranno in parte riutilizzate per l’abbattimento delli polveri diffuse provenienti dai cu-
muli, e in parte per il bagnamento dei piazzali. I volumi di acqua in eccesso saranno gestiti come rifiuto li -
quido - EER. 16.10.02 “rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 01”. La società Servizi
Industriali S.r.l. si impegna ad eseguire le suddette opere di adeguamento idraulico entro 90 (novanta)
giorni dall’ottenimento del provvedimento di rinnovo”;

 con  nota  Prot.  2023.0125263 del  08/03/2023 la  scrivente  Amministrazione ha  chiesto  alla  SERVIZI
INDUSTRIALI S.r.l. di presentare e trasmettere: - istanza di variante avente ad oggetto le opere descritte
nella relazione tecnica asseverata, prodromica al rilascio del rinnovo di autorizzazione, con conseguente
aggiornamento delle planimetrie; - il titolo di disponibilità dell’impianto debitamente registrato e specificare
la proprietà dell’impianto; - la concessione di emungimento aggiornata; - gli esiti degli autocontrolli degli
ultimi  due  anni  delle  emissioni  in  atmosfera,  delle  emissioni  acustiche  nonché  dei  FIR  (Formulario
Identificazione del Rifiuto) relativi allo smaltimento dei liquami prodotti;  -  relazione tecnica asseverata
attestante la conformità dell’impianto al progetto approvato, in particolare, con riferimento alle emissioni in
atmosfera,  alle emissioni  acustiche,  agli  scarichi  idrici  e all’idoneità dell’impermeabilizzazione del  sito
rispetto alle attività eseguite nonché alla normativa attualmente vigente;

 con medesima nota Prot. 2023.0125263 del 08/03/2023 la scrivente Amministrazione ha chiesto alla Cit-
tà Metropolitana di voler disporre, con urgenza, nuovamente apposito sopralluogo presso l’impianto  de
quo al fine di verificare la conformità dello stato di fatto al progetto autorizzato con i D.D. n. 138 del
18/05/2012  e  successivi  D.D.  n.  27  del  14/01/2014,  D.D.  n.  256  del  30/12/2019  e  D.D.  n.  160  del
11/06/2020 e di adottare gli atti conseguenziali ove ne ricorrono i presupposti;

 con nota acquista al Prot. n. 2023.0149642 del 20/03/2023 la SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l. ha trasmesso
alla scrivente U.O.D. istanza di Variante non Sostanziale, allegando la seguente documentazione:

- Lettera di trasmissione;
- Relazione Tecnica Asseverata di Variante Non Sostanziale a firma dell’ing. Angelo Zammartino; 
- Allegato 1 “Certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili  del

Fuoco di Napoli”; 
- Allegato 2 “Certificazione del sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO

14001:2015”; 
- Allegato 3 “Contratto di comodato d’uso dell’area” registrato il 07/03/2023; 
- Allegato 4 “TAV.1: Planimetria generale con indicazione delle attività – Layout autorizzato”; 
- Allegato 5 “TAV.2: Planimetria generale con indicazione delle attività – Layout di variante”; 
- Allegato 6 Titolo di disponibilità dell’area da parte della Click immobiliare S.r.l.; 



- Autocertificazione relativa all’iscrizione della ditta alla CCIAA e alla mancata sussistenza di una
delle cause di sospensione, decadenza o divieto del Legale Rappresentante, estesa ai familiari
conviventi di maggiore età, ai sensi del D. Lgs. 159/2011 (come da Allegato 1.b iscr e 1.b dich.); 

- Domanda con apposizione di bollo da euro 16,00, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato
1.a); 

- Ricevuta quietanza di versamento degli oneri di istruttoria datata 15/03/2023; 

 con nota acquisita al Prot. n. 2023.0154447 del 22/03/2023 la Città Metropolitana ha trasmesso alla scri-
vente Amministrazione il Verbale di sopralluogo eseguito in data 14/03/2023 nel quale si legge che: “…
l’impianto di frantumazione e vagliatura, non presente, per manutenzione, nel corso della precedente
ispezione, è stato correttamente collocato sull’area indicata sul grafico di progetto, 
lungo la linea di confine, lato ovest, tra gli impianti ditta IMECAL e ditta ICB, indicata in planimetria gene-
rale “stoccaggio rifiuti e materie prime” datata gennaio 2012 a firma dell’ing. Ida Angeloni, sono stati collo-
cati new jersey con sovrastante rete metallica e a tratti, lato nord, lamiera.
Relativamente  alla  mancanza  delle  piantumazioni  frondose  previste  al  punto  4.14  del  DD  138  del
18/05/2012 di approvazione di progetto, si richiama quanto riportato nel verbale di sopralluogo, effettuato
il 03/05/2017 da tecnici della scrivente direzione unitamente a personale del Distretto Nolano del Corpo di
Polizia Metropolitana. Verbale inviato a codesto Ente con nota n. 79079 del 08/05/2017 che per pronta
memoria si allega in copia. Ad oggi il lato ovest non presenta le piantumazioni previste.
Ciò premesso è opportuno chiarire che a parere degli scriventi, il progetto e la relativa documentazione
tecnica approvata con DD 138 del 18.05.2012 presenta delle carenze tecniche progettuali.
In particolare la delimitazione lato sud, est e lato nord è graficamente e correttamente rappresentata da
un muro, e nei fatti lo stesso è riscontrato sul posto essere in struttura in c.a. tuttavia il confine, ovest, tra
gli impianti sopra citati, è rappresentato graficamente da linee colorate non interpretabili ne tantomeno
descritte e riportate in relazione tecnica.
Pertanto, a parere degli scriventi, per quanto è stato possibile riscontrare nel corso del sopralluogo, si
conferma la sostanziale conformità dello stato dei luoghi con gli atti tecnici approvati”.

 con PEC del 23/03/2023, acquisita al Prot. n. 2023.0159938 del 24/03/2023, la società istante ha comu-
nicato alla scrivente Amministrazione di rinunciare alla richiesta di realizzazione di n.2 locali tecnici indica-
ti nella Relazione Tecnica, al contempo ha precisato che i lavori proposti nell’istanza di variante rientrano
nell’ambito delle manutenzioni ordinarie e straordinarie di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001 e smi. ed
ha, altresì, inoltrato la seguente documentazione:
1. Relazione Tecnica Asseverata aggiornata;
2. “TAV.2: Planimetria generale con indicazione delle attività – Layout di variante” aggiornata; 
3. Lettera di conferma di nomina e di accettazione del Responsabile tecnico;
4. Dichiarazione antimafia Responsabile tecnico e Amministratore Unico;
5. Titolo di studio del Responsabile Tecnico;

CONSIDERATO che 

 l’istanza di “Variante Non Sostanziale” ha ad oggetto:
1. Separazione fisica tra le due ex società presenti nel sito, mediante una rete metallica posizio-

nata su blocchi in cls (new jersey);
2. Introduzione di un serbatoio di accumulo acque per abbattimento polveri;
3. Riattivazione di una vasca a tenuta interrata per la raccolta delle acque meteoriche, già pre-

sente, denominata “vasca n. 2” posta nel settore trattamento rifiuti; 
4. Un sistema di trattamento preliminare (dissabbiatura e disoleazione) per le acque meteoriche,

posto a monte della vasca di accumulo “vasca n.3”, che saranno gestite come rifiuti liquidi; 
5. Un diverso posizionamento dei nebulizzatori per l’abbattimento delle polveri (si veda planime-

tria allegata) – n. 5 idranti a pioggia fissi e n. 1 idrante a pioggia mobile; 
6. l’eliminazione di una griglia di raccolta, posta nella zona di manutenzione e lavaggio attrezzatu-

re;

PRESO ATTO che

 nella Relazione Tecnica Asseverata si dichiara che:



“A. …, per l’impianto in esame, sono svolte attività soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco ai sensi del
D.P.R. 151/2011. In tal senso la società Servizi Industriali S.r.l. è dotata di un Certificato di Prevenzione
Incendi (C.P.I. – Si veda Allegato n.1) rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli
con n. 88134, rinnovato in data 11/02/2022 (scad. 11/02/2027) per le seguenti attività: 

4.3.A: Depositi di gas infiammabili disciolti o liquefatti (GPL) in serbatoi fissi di capacità geometrica
complessiva da 0,3 a 5 m3 ;
12.3.C: Depositi e/o rivendite di liquidi infiammabili e/o combustibili e/o oli lubrificanti, diatermici, di
qualsiasi derivazione, di capacità geometrica complessiva superiore a 50 m3 ; 
13.1.A: Contenitori distributori di carburanti liquidi con punto di infiammabilità superiore a 65 °C, di
capacità geometrica fino a 9 mc; privato fisso o rimovibile; pubblico fisso o rimovibile; 
74.2.B: Impianti per la produzione di calore alimentati a combustibile solido, liquido o gassoso con
potenzialità superiore a 350 kW (fino a 700 kW). 

B. In riferimento agli obblighi di cui alla D.G.R. n.223/2019, si precisa che, limitatamente alle attività di
gestione dei rifiuti, queste non sono soggette ai controlli di cui al DPR 151/2011, pertanto le stesse
possono  ritenersi  escluse  dal  campo  di  applicazione  della  D.G.R.  n.223/2019.  Appare  opportuno
precisare infatti che l’azienda svolge attività di stoccaggio e trattamento meccanico di rifiuti inerti e 5
precisamente del EER 17.03.02 “Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01”; 
C. L’azienda adotta un sistema di gestione ambientale conforme alla norma volontaria UNI EN ISO
14001:2015 (emissione 14/11/2022 – scad.  14/11/2025)  per  l’attività  di  “produzione di  granulato  di
conglomerato bituminoso provenienti da operazioni di recupero” - Allegato n.2); 
D. Il lotto oggetto di rinnovo risulta di proprietà della società Click Immobiliare S.r.l. (si veda Allegato
n.6) che ha concesso in comodato d’uso gratuito alla società proponente (si veda Allegato n.3). La
società Servizi Industriali S.r.l. si impegna a presentare proroga del relativo contratto entro 3 mesi dal
temine indicato (08/11/2028)”;

 nella Lettera di  trasmissione dell’istanza di Variante Non Sostanziale, acquisita con nota Prot.  n.
2023.0149642 del 20/03/2023, il  Legale Rappresentante p.t. della SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l.,  il
sig. Sergio Radice, ha dichiarato che nel sito industriale sono attualmente impiegate n. 50 unità lavo-
rative e che, in attesa che venga finalizzata la procedura amministrativa di rinnovo, resta bloccata
l’attività produttiva  in situ e che detto fermo impedisce all’azienda di rispettare le obbligazioni per
contratti di fornitura già in essere ed ha, pertanto, chiesto la concessione di una proroga della auto-
rizzazione, anche in considerazione della tempistica indicata nella relazione tecnica di variante;   

 nella Relazione Tecnica Asseverata si legge che la società si impegna ad eseguire i suddetti lavori di
adeguamento entro n. 60 giorni dalla data di approvazione della presente variante;

 nella Relazione Tecnica Asseverata è stato dichiarato che l’impianto di che trattasi è idoneo a recepi-
re la variante non sostanziale presentata;

RITENUTO che

a. ai sensi della D.G.R.C. n. 8/2019, la variante proposta è da ritenersi non sostanziale, consistendo
essa in “interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria così come definiti dall’art. 3 del D.P.R.
380/2001 e smi, purché non sia modificata la volumetria complessiva degli edifici”;
b.  per  quanto  su  esposto,  si  possa  procedere  alla  Presa  d’atto  della  Variante  Non  Sostanziale
dell’impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti speciali non pericolosi autorizzato con
D.D. n. 138 del 18/05/2012 e successivi D.D. n. 27 del 14/01/2014, D.D. n. 256 del 30/12/2019 e D.D. n.
160 del 11/06/2020, ubicato nel Comune di Roccarainola (NA) alla Via Difesa snc, Località Signorina di
Polvica;

c. in data 22-24/03/2023 sono state richieste alla Prefettura di Napoli informazioni antimafia, ai sensi del
D. Lgs 159/2011;
VISTO

il D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii

 la L. 241/90 e ss.mm.ii.

 la DGRC n. 8/2019

 l’istanza di Variante Non Sostanziale presentata dalla SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l.;
 



Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  da  questa  U.O.D  e  su  proposta  della  Responsabile  del
procedimento,  dott.ssa  Monica  Montanaro,  di  adozione  del  presente  atto,  nonché  della  espressa
dichiarazione di regolarità resa dalla medesima Responsabile del procedimento, acquisita con Prot. n.
2023.0164052  del  27/03/2023  (si  allegano  alla  presente  le  dichiarazioni  rese  da  questi  e  dal
sottoscrittore  del  presente  provvedimento  –  dalle  quali  si  prende atto  -  di  assenza  del  conflitto  di
interessi, anche potenziale, per il provvedimento)

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1.PRENDERE ATTO  della “Variante Non Sostanziale” presentata dalla  SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l.,
partita  iva  07325521214,  in  persona  del  legale  rappresentante  p.t.  sig.  Sergio  Radice,
***OMISSIS***  ***OMISS, con sede legale in  Napoli  alla  Via Arangio Ruiz n.  83,  all’impianto di
messa in  riserva (R13) e recupero (R5)  di  rifiuti  speciali  non pericolosi,  in  particolare,  “miscele
bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01” EER 17.03.02, autorizzato con D.D. n. 138
del 18/05/2012 e successivi D.D. n. 27 del 14/01/2014, D.D. n. 256 del 30/12/2019 e D.D. n. 160 del
11/06/2020, ubicato nel Comune di Roccarainola (NA) alla Via Difesa snc,  Località  Signorina di
Polvica e censito al Nuovo Catasto Urbano del Comune di Roccarainola, Foglio 21, particelle 176-
179, avente ad oggetto:
- Separazione fisica tra le due ex società presenti nel sito, mediante una rete metallica posiziona-

ta su blocchi in cls (new jersey);
- Introduzione di un serbatoio di accumulo acque per abbattimento polveri;
- Riattivazione di una vasca a tenuta interrata per la raccolta delle acque meteoriche, già presen-

te, denominata “vasca n. 2” posta nel settore trattamento rifiuti; 
- Un sistema di trattamento preliminare (dissabbiatura e disoleazione) per le acque meteoriche,

posto a monte della vasca di accumulo “vasca n.3”, che saranno gestite come rifiuti liquidi; 
- Un diverso posizionamento dei nebulizzatori per l’abbattimento delle polveri (si veda planimetria

allegata) – n. 5 idranti a pioggia fissi e n. 1 idrante a pioggia mobile; 
- l’eliminazione di una griglia di raccolta, posta nella zona di manutenzione e lavaggio attrezzatu-

re;

 2.  PROROGARE,  per  assicurare  la  continuità  aziendale  e  salvaguardare  i  livelli  occupazionali,
l’esercizio dell’attività di gestione dell’impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti
speciali  non pericolosi,  in  particolare,  “miscele bituminose diverse da quelle  di  cui  alla  voce
17.03.01” EER 17.03.02, autorizzato con D.D. n. 138 del 18/05/2012 e successivi D.D. n. 27 del
14/01/2014, D.D. n. 256 del 30/12/2019 e D.D. n. 160 del 11/06/2020, ubicato nel Comune di
Roccarainola (NA) alla Via Difesa snc, Località Signorina di Polvica e censito al Nuovo Catasto
Urbano del Comune di Roccarainola, Foglio 21, particelle 176-179,  per n. 60 giorni decorrenti
dalla data di notifica del presente provvedimento; 

3. PRECISARE che

 lo stato autorizzato è il seguente:

 Messa in riserva (R13) del codice  EER 17.03.02 “miscele bituminose diverse da quelle di cui
alla voce 17.03.01” per un quantitativo, in ogni momento, non superiore a 308 t;

 Recupero (R5) del codice EER 17.03.02 “miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce
17.03.01” per un quantitativo non superiore a 10 t/g. 

 la superficie totale dell’impianto è di 1.120,00 mq;

 il numero di giorni lavorativi è di 300 giorni/anno;

 la  separazione  fisica  tra  le  due  ex  società  presenti  nel  sito  verrà  eseguita  mediante  una  rete
metallica  posizionata  su  blocchi  in  cls  (new jersey).  In  corrispondenza  della  nuova  recinzione
saranno disposte delle piante autoctone munite di vaso.
La separazione idraulica tra i due lotti sarà garantita per mezzo di un dente in cls, da realizzare
lungo il confine, di altezza non inferiore a 10 cm. Le acque meteoriche ricadenti sulla superficie
della Servizi Industriali S.r.l. saranno inviate, per naturale pendenza, in una vasca di accumulo già



esistente, posta a SUD dell’impianto. Le acque raccolte saranno gestite come rifiuto liquido - EER.
16.10.02 “Rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 01”;

 l’accumulo delle acque per l’abbattimento polveri avverrà mediante l’installazione di un serbatoio
della capacità di 5 mc per l’accumulo di acqua impiegata per l’abbattimento delle polveri diffuse.
Mediante una pompa saranno alimentati i diversi idranti a pioggia presenti sul piazzale (si veda tav.
grafica allegata). La fornitura di acqua sarà acquistata mediante ditte esterne;

 per  quanto  attiene  la  riattivazione  della  vasca  a  tenuta  interrata  per  la  raccolta  delle  acque
meteoriche  denominata  “vasca  n.  2”,  in  un’ottica  di  miglioramento  ambientale,  al  fine  di
incrementare la capacità di accumulo, la SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l. prevede l’impiego di questa
ulteriore vasca interrata, già presente,  denominata “vasca n.2”,  posta nel settore di  trattamento
rifiuti, della capacità di circa 28 mc realizzata con anelli in c.a.p. D=ɸ300 hutile=4 m. In tal modo, le
acque  meteoriche  saranno  inviate  per  gravità  nella  griglia  di  raccolta,  che  sarà  collegata
idraulicamente  ad  entrambe  le  vasche.  I  rifiuti  liquidi  in  tal  modo  prodotti  dovranno  essere
periodicamente inviati  presso impianti di trattamento posti fuori  sito con il  EER 16.10.02 “Rifiuti
liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 01”;

 resta invariata:

- la capacità massima di messa in riserva (R13) del codice EER 17.03.02 “miscele bituminose di-
verse da quelle di cui alla voce 17.03.01” per un quantitativo, in ogni momento, non superiore a

308 t;

- la capacità giornaliera di recupero del codice EER 17.03.02 “miscele bituminose diverse da quel-
le di cui alla voce 17.03.01” per un quantitativo non superiore a 10 t/g;

- il ciclo produttivo;

- il quadro emissivo;

- la superfice dell’impianto;

 il rinnovo dell’Autorizzazione alla gestione dell’impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di
rifiuti  speciali  non  pericolosi,  è  subordinato  all’esito  positivo  della  verifica,  da  parte  della  Città
Metropolitana di Napoli, di rimozione delle criticità riscontrate e conformità dello stato dei luoghi a
quanto  rappresentato  nella  documentazione tecnica  approvata  con  il  presente  decreto  e  con  i
precedenti provvedimenti D.D. n. 138 del 18/05/2012 e successivi D.D. n. 27 del 14/01/2014, D.D.
n. 256 del 30/12/2019 e D.D. n. 160 del 11/06/2020, debitamente coordinati;

4. DARE ATTO

 che il Sig. Sergio Radice, in qualità di Legale rappresentante della SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l., è
responsabile  di  quanto  dichiarato  nella  documentazione  allegata  all’istanza  e  successivamente
integrata;

 che  la  SERVIZI  INDUSTRIALI S.r.l.  è  tenuta  a  comunicare  a  questa  Amministrazione  ogni
variazione che intervenga nella persona del legale rappresentante e/o del responsabile tecnico e
ogni modifica o variazione che per qualsiasi causa intervenga nell’esercizio dell’attività autorizzata;

5. PRESCRIVERE 

a) i lavori di adeguamento allo stato di variante autorizzato con il presente provvedimento dovranno
essere eseguiti tassativamente entro e non oltre il termine di n. 60 giorni dalla notifica del medesimo
provvedimento;  

b) la trasmissione degli esiti delle verifiche di impermeabilizzazione delle vasche presenti nell’impianto
a conclusione dei lavori di adeguamento e, in ogni caso, entro e non oltre n. 60 giorni dalla notifica
del presente provvedimento alla scrivente Amministrazione e all’ARPAC;

c) la trasmissione di uno studio di valutazione delle emissioni acustiche prodotte dall’impianto entro e
non oltre  n.  60 giorni  dalla  notifica  del  presente  provvedimento  alla  scrivente  Amministrazione,
all’ARPAC e al Comune di Roccarainola;

d) dotarsi  di  una procedura  interna di  controllo  per  la  verifica,  con  frequenza  almeno semestrale,
dell’efficienza e della impermeabilizzazione delle vasche a tenuta, comunicando preventivamente
all’ARPAC la data di verifica;

e) trasmettere, con cadenza trimestrale, i FIR alla scrivente Amministrazione e all’ARPAC;



f) adottare  ogni  opportuna  misura  ordinaria  e  straordinaria  atta  a  garantire  l’impermeabilizzazione
della pavimentazione e trasmettere, con cadenza annuale, relazione attestante l’idoneità dei suoli
rispetto alle attività svolte alla scrivente Amministrazione e all’ARPAC;

g) rispettare le disposizioni del D.M. Ambiente 28/03/2018 n. 69;
h) comunicare a questo settore,  all’ARPAC, al  Comune, all’ASL NA3 ed alla Città Metropolitana di

Napoli i dati relativi ai controlli di tutte le emissioni;
i) assicurare che le emissioni atmosferiche prodotte non superino per ogni sostanza inquinante i

valori più restrittivi, rispetto ai limiti di legge;
j) puntuale rispetto dei limiti previsti dalla normativa in acustica vigente;
k) disporre il collettamento degli scarichi in fognatura entro 60 giorni dalla messa a disposizione da

parte dell’Ente idrico competente;
l) puntuale rispetto delle norme in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. 81/2008; adottando

misure idonee e conformi all’attività  da svolgersi,  tenuto,  altresì,  conto delle opere da eseguirsi
durante l’espletamento delle prestazioni lavorative; 

m) rispettare le  prescrizioni  contenute nelle  Linee Guida di  cui  alla  Circolare n.  1121 del  Ministero
dell’Ambiente del 21/01/2019;

6. STABILIRE che

1.1 la SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l. è tenuta a comunicare a questa U.O.D. e a tutti gli Enti interessati,
l’inizio  e  la  fine  dei  lavori.  Quest’ultima  comunicazione deve essere  corredata  da  una perizia
asseverata a firma del Direttore dei lavori e/o da tecnico abilitato, attestante che i lavori sono stati
realizzati conformemente alla variante approvata; 

1.2 la  Città  Metropolitana  di  Napoli  è  invitata  a  verificare  che  l’esercizio  dell’attività  sia  conforme
all’autorizzazione  rilasciata  con  il  presente  provvedimento,  dandone  comunicazione  a  questa
U.O.D.;

1.3 il presente provvedimento non esonera la ditta dal conseguimento di ogni altro provvedimento di
altre Autorità,  previsto dalla  normativa  vigente,  per  l’esercizio  dell’attività  in  questione;  è fatto,
quindi, obbligo di conseguire i provvedimenti autorizzativi connessi all’esercizio dell’attività e, in
particolare, agli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro, di igiene pubblica di cui al D. Lgs. n.
81/2008 e in materia urbanistica;

1.4 in materia antincendio, la ditta ha dichiarato che per quanto attiene alla gestione dei rifiuti l’attività
non rientra tra quelle soggette ai controlli di cui all’All.1 al DPR n.151/2011 per cui l’impianto è
escluso dagli obblighi della DGR 223/2019;

1.5 l’impianto deve essere gestito nel rispetto della normativa vigente in materia, nonché sulla base
delle indicazioni e nell’ambito del progetto definitivo approvato;

1.6 ferma restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo VI della parte quarta del D.
Lgs. 152/06 e s.m.i., in caso di inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione, questa U.O.D.
procede, secondo la gravità dell’infrazione:

a) alla diffida stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze;

b) alla  diffida  e  contestuale  sospensione  dell’autorizzazione  per  un  tempo  determinato,  ove  si
manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica per l’ambiente;

c) alla revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la
diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica
e per l’ambiente;

1.7    la  ditta  dovrà  custodire  il  presente  decreto  (anche  in  copia),  corredato  di  copia  di  tutta  la
documentazione  trasmessa  in  allegato  all’istanza  di  autorizzazione,  durante  lo  svolgimento
dell'attività, presso l’impianto di che trattasi e resa accessibile in qualunque momento all’Autorità di
controllo.  A tal  fine e per facilitare eventuali  controlli  di  competenza,  si  invita  la  proponente a
trasmettere Comune di Roccarainola, alla Città Metropolitana di Napoli,  all’ARPAC Dip. Prov.le
Napoli,  all’Asl  NA 3  Sud,  all’ATO  Napoli  3  Ente  d’Ambito,  All’Autorità  di  Bacino  Distrettuale
dell’Appennino Meridionale  e al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli, tutti gli atti
tecnici riguardanti la presente autorizzazione, informando opportunamente la scrivente U.O.D..

8. SPECIFICARE che



- la ditta  dovrà assoggettare l’attività  di  gestione rifiuti  di  che trattasi  al  sistema di controllo della
tracciabilità  dei  rifiuti  e  al  Catasto dei  Rifiuti  di  cui  agli  artt.188-188bis-188ter-189 del  D.Lgs.  n.
152/06 e s.m.i.;  

- i rifiuti originati dall’attività debbono essere assoggettati alla normativa sul Catasto dei Rifiuti di cui
all’art. 189 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

- il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti
(deposito temporaneo) deve essere eseguito nel rispetto delle condizioni stabiliti dall’art. 183 lett.
bb) p.ti da 1 a 5 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

- il  carico e lo scarico dei rifiuti devono essere annotati sull’apposito registro di cui all’art. 190 del
citato D. lgs. 152/2006 e s.m.i. accessibile in ogni momento agli organi di controllo;

- i rifiuti in uscita dall’impianto accompagnati dal formulario di identificazione di cui all’art. 193 del D.
Lgs. 152/2006 e s.m.i., devono essere conferiti a soggetti autorizzati alle attività di gestione degli
stessi; 

- il  presente  provvedimento  sarà  oggetto  di  riesame,  qualora  si  dovessero  prevedere  modifiche
sostanziali rispetto al presente provvedimento; 

9. PRENDERE ATTO 

della  conferma  della  nomina  a  Responsabile  Tecnico  nella  persona  dell’Arch.  Rosaria  Capasso,
***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS**;

10. PRECISARE, altresì, che 

- l’autorizzazione  è  sempre  subordinata  all’esito  dell’informativa  antimafia  della  Prefettura
competente,  per  cui  una  eventuale  informazione  positiva  comporterà  la  cessazione  immediata
dell’efficacia dei provvedimenti di autorizzazione; 

- la ditta, pena il rischio di revoca dell’autorizzazione, dovrà comunicare tempestivamente alla U.O.D.
eventuali  stati  di  insolvenza da  cui  possano scaturire procedure concorsuali  e/o di  liquidazione
ovvero altre situazioni di messa in pericolo del patrimonio generale della ditta e/o del soggetto che
ha rilasciato la garanzia finanziaria (Azienda di Credito, Compagnia di Assicurazioni etc); 

- tutti  gli  Enti  di  riferimento  provvederanno,  per  quanto  di  competenza,  ad  effettuare  controlli  e
monitoraggi presso l’impianto de quo, al fine di verificare l’osservanza delle prescrizioni contenute
nell’atto  autorizzativo,  trasmettendo  tempestivamente  gli  esiti  alla  U.O.D.  per  l’adozione  dei
provvedimenti consequenziali;

11. RICHIAMARE le condizioni e prescrizioni dei D.D. n. 138 del 18/05/2012 e successivi D.D. n. 27 del
14/01/2014, D.D. n. 256 del 30/12/2019 e D.D. n. 160 del 11/06/2020 che restano ferme ed invariate,
se non espressamente abrogate o variate;

 

12. INCARICARE la Città Metropolitana di Napoli ad effettuare i controlli di competenza, ai sensi dell’art.
197 del D. Lgs. 152/2006;

13. NOTIFICARE il presente provvedimento alla SERVIZI INDUSTRIALI S.r.l., con sede legale in Napoli
alla Via Arangio Ruiz n. 83, Pec: serviziindustriali@pec.it;

14. TRASMETTERE il presente provvedimento al Comune di Roccarainola, alla Città Metropolitana di
Napoli, all’ARPAC Dip. Prov.le Napoli, all’Asl NA 3 Sud, all’ATO Napoli 3 Ente d’Ambito, All’Autorità di
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli al
Catasto dei Rifiuti, all’Albo Gestori Ambientali, alla Segreteria della Giunta e al Portale Regionale per la
pubblicazione nella Sezione “Regione Campania Casa di Vetro”.   

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa,
ricorso al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.

                                                                                          Dott. Antonello Barretta


	il D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii

